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Dovendo il Governo recarsi al Senato per 
esporre le comunicazioni testé f a t t e alla 
Camera, propongo di sospendere la sedu ta , 
e di r iprenderla quando il Governo pot rà 
essere qui di r i torno. 

{La seduta è sospesa alle 15.10, e ripresa 
alle 17.10). 

Giuramenti. 

P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
Essendo presenti gli onorevoli Larizza, 

Yalenzani e Simoncelli, li invito a giurare. 
{Legge la formula). 
LARIZZA. Giuro! 
V A L E N Z A N I . Giuro! 
S P I O N C E L L I . Giuro! 

Discussione sulle comunicazioni dei Governo. 
P R E S I D E N T E . Sulle comunicazioni del 

Governo sono inscri t t i per parlare diversi 
oratori . Pr imo è l 'onorevole Cavagnari . 

{Non è presente). 
H a facoltà di parlarel 'onorevole Carboni. 
C A R B O N I . Onorevoli colleglli, conver-

re te con me che pr ima di ora non si era i 
mai visto un Ministero dai confini più aperti 
e più l a rgamente comprensivi, quasi sim-
boleggiante le braccia del suo creatore. 
Ond'è che le modeste osservazioni che in-
tenderei presentare alla Camera finiranno , 
col non t rovare più l ' assent imento di al-
cuno; ed io finirò col fare la figura di 
un imita tore dell 'onorevole Sonnino. Ma 
voi sarete certo dominat i almeno dalla cu-
riosità di ascoltarmi, pensando che a t u t t o 
ciò si aggiunge che l 'espositore di queste 
deserte osservazioni è un uomo nuovo, il 
quale non può sorreggerle nemmeno con 
la sua autor i tà . Tan to più, onorevoli col-
leghi, che io non intendo certo di accin-
germi ad un lavoro di alchimia intorno alla 
combinazione ministeriale odierna, perchè, 
per analizzare deb i tamente gl ' ingredienti 
occorsi al l 'onorevole Luzzat t i , converrebbe 
avere la sua abilità manipolatrice. E questa 
non soltanto manca a me, ma diffìcilmente 
si pot rebbe r iscontrare in ogni al tro più 
esperto e provet to par lamentare . L 'opera 
dell 'onorevole Luzzat t i si può giudicarla, 
ma analizzarla no. 

Io ho preso la parola unicamente per 
affermare un principio che vorrei vedere 
imperare in quest 'aula come guida unica 
ed esclusiva. Nello svolgimento delle crisi e 
nelle risoluzioni di queste converrebbe 1 

prendere consiglio ed ispirazione anche 1 

fuor i dagli s t re t t i ' orizzonti di quest 'aula , 
perchè t roppo spesso avviene che noi, eletti 
dal la coscienza collettiva del paese, dimen-
t ichiamo le nostre origini non appena var-
cata la soglia di questo luogo, mentre il 
paese ci elesse perchè in questo luogo prin-
cipalmente ce ne ricordassimo. 

Ed allora avviene che non appena qui 
dentro noi ci t rasformiamo. È questo un 
ambien te che ha una s t rana propr ie tà pro-
sciugatr ice: cosicché le idee di cui c ' imbe-
vemmo nel l ' immediato conta t to con la gran 
massa del pubblico, e i sent iment i ed i pal-
pit i che raccogliemmo nelle nostre peregri-
nazioni elet torali , evaporano; e di noi non 
resta altro che la consueta fisionomia indi-
viduale, con t u t t i gl ' istinti e le preferenze 
e le r ipugnanze inna te e inseparabili dal-
l 'uomo. 

Onde il movimento politico, che qui den-
tro si determina e si agita, non è più river-
bero delle correnti esteriori, raccolte ma su-
bito volatilizzate dalle nostre persone; sì bene 
è movimento di s impatie ed an t ipa t ie reci-
proche, di a t t razioni e di repulsioni esclu-
s ivamente personali. 

Usciamo freschi dalla crisi Sonnino. 
L'ostile disposizione della Camera fu in 

par te sol tanto contro il progetto Bettòlo, 
chè in più gran par te fu contro le persone 
che quel proget to presentavano. Tanto che 
io credo che il meno colpito dal l 'a t teggia-
mento della Ca.mera sia s ta to appun to il 
ministro presenta tore , l 'onorevole Bettòlo. 
E fu opposizione t a lmente fiera alla persona 
dell 'onorevole Sonnino, che una notevole 
pa r te dell 'opposizione di allora si dice ab-
bia t rasgredi to sin anche un consiglio che 
si sarebbe r i tenuto e creduto inviolabile, 
cosicché il meno giolitt iano di quel contra-
sto par lamentare apparve giusto l 'onorevole 
Giolitti. 

E del resto, onorevoli colleghi, l 'onore-
vole Sonnino mieteva quello che aveva se-
minato, imperocché anche l 'onorevole Son-
nino aveva imposta to il suo Ministero su 
questa fluttuazione incostante di r ichiami 
e relazioni personal i ; chè non si può dire 
fondare il proprio Governo sopra un campo 
ideale, quando si t en t a con larghissime brac-
cia di stringere da una par te l 'onorevole 
Salandra e dal l 'a l t ra l 'onorevole Martini, 
con a t to del resto meno audace che nel 
primo t r imestre delle sue fa t iche di Gover-
no ; ond'è che la sua più avvedu ta prudenza 
d 'ora gli ha f r u t t a t o ben giusto e mer i ta to 
premio, vale a dire un giorno di più nel 
malfermo potere. 


